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ONOREVOLI SENATORI. ~ Con la presentazione

di questo disegno di legge i Gruppi parlamen~
tari comunisti riconfermano il grande impe~
gno nazionale messo nell'affrontare il dramma
che colpì la Valtellina nell'estate 1987. La
proposta viene presentata anche grazie al
contributo delle istituzioni, dei tecnici, delle
forze sociali nell'individuare le questioni di
fondo che lo hanno causato e delle linee per la
ricostruzione dell' ecosistema valtellinese.

Il territorio italiano si trova ormai in uno
stato di vero e proprio degrado. La quantità e
la qualità delle cosiddette -«calamità naturali»
sono tali da porre le istituzioni e le popolazioni
in uno stato di permanente emergenza.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (I8S0)

I costi sociali ed economici cui sono sotto~
posti il Paese e lo Stato sono giunti a livelli
sorprendenti; i costi finanziari, quelli quantifi~
cabili, superano ormai i 10.000 miliardi l'an~
no. La spesa per la ricostruzione dei territori e
delle città colpite dalle calamità e quella ~

anche se scarsa ~ per gli interventi preventivi

messi in opera dai vari livelli istituzionali
incidono in modo ormai rilevante sulla finanza
pubblica. E tuttavia i risultati sono drammati~
camente modesti.

Le vicende della Valtellina hanno messo
brutalmente in evidenza il non~governo del
territorio proprio nel momento in cui si voleva
far credere che il nostro meccanismo econo~

(Calamità pubbliche)
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mico funzionasse perfettamente e l'Italia navi~
gasse verso la più avanzata modernità. L'Italia
un giorno si è svegliata e ha dovuto constatare,
invece, che ancora si può morire di alluvione o
per frana, nello stesso modo in cui si moriva
nell'800 e negli anni 50 ai tempi delle alluvioni
del Polesine. Il degrado del territorio e la
mancanza di un'organizzazione statale in gra~
do di garantire la sicurezza delle persone e
delle cose sono ancora aspetti irrisolti della
nostra moderna democrazia.

Quando, nel luglio e agosto 1987, in pochi
giorni maturò il disastro ambientaI e, fu unani~
me la considerazione che il non~governo e il
mal~governo del territorio stavano mostrando
in quella località tutti i loro effetti. Nei mesi
successivi, mentre si svolgevano l'opera di
pronto intervento e le violente polemiche
sull'operato del Ministero per il coordinamen~
to della protezione civile, la discussione si
spostò sulle fondamentali leggi di riforma e
sulle modalità della «ricostruzione» dell'area
distrutta.

Anche in quell'occasione unanime fu la
sottolineatura delle particolari caratteristiche
dell'intervento che le istituzioni pubbliche
avrebbero dovuto fare nella fase successiva:
non si trattava ~ si disse ~ di «ricostruire» in
fotocopia, ma di costruire secondo nuovi
criteri e finalità. Come gli eventi tragici
dell'estate 1987 avevano avuto un'eco naziona~
le, altrettanto nazionale avrebbe dovuto essere
l'occasione dell'adozione della legge per il
rilancio dell'ecosistema valtellinese. La diret~
trice su cui lavorare doveva tener conto di due
questioni: 1) la «ricostruzione» doveva costi~
tuire un'occasione per rimuovere le cause del
disastro e pertanto rappresentare un interven~
to preventivo oltre che di ricostruzione; 2)
poichè le esperienze legislative ed amministra~
tive delle «ricostruzioni» hanno messo a nudo,
nei fatti, gravissime distorsioni che danneggia~
no le finanze pubbliche, l'immagine dello
Stato e, per la seconda volta, gli stessi cittadini
già colpiti dalle calamità naturali, la legge
doveva proporre un diverso mode]]o istituzio~
naIe ed economico.

Già ne]]'ordine del giorno approvato dal
Senato nella seduta del 12 novembre 1987 in
occasione della conversione in legge del
decreto~legge 19 settembre 1987, n. 384, erano

tracciati gli orientamenti che coglievano la
volontà di segnare un discrimine rispetto ad
altre esperienze, indicando in particolare me~

I todologie, contenuti e referenti istituzionali
nuovi e precisi.

La «ricostruzione» quindi deve essere un'oc~
casione per avviare interventi anticipatori di
riforme, ispirati quindi alla cultura della
prevenzione; un'occasione per avviare la ri~
conversione dello stesso sviluppo economico
in un quadro di compatibilità ambientali;
un'occasione per potenziare e l'ilanciare le
istituzioni e dimostrare l'incosistenza della
necessità di legislazioni «speciali ».

Il presente disegno di legge predispone un
insieme coordinato di finanziamenti e di
strumenti di programmazione per la ricostru~
zione della Valtellina e del1a VaI Brembana
colpite da]]a alluvione nei mesi di luglio e
agosto 1987.

L'obiettivo è quello di avviare un processo di
ricostruzione fortemente finalizzato aHa pre~
venzione di futuri eventi calamitosi, che abbia
a base le primarie esigenze della ricostruzione
dell'ecosistema sconvolto dagli eventi de]]a
scorsa estate e integri gli aspetti idrogeologici
con quelli urbanistici, con una serie coordina~
ta di interventi nel settore dei servizi e de]]e
attività produttive.

Questa forte finalizzazione si traduce nel
ruolo primario che, all'interno del processo di
programmazione, riveste il piano di bacino
idrografico (articolo 4) che esplicita i vincoli
che il concreto assetto dei suoli pone all'opera
di ricostruzione, nelle priorità e nei criteri
dettati per gli interventi di sostegno ed indiriz~
zo de]]e attività produttive, nel1a previsione di
una serie di interventi tesi ad anticipare una
più razionale azione della pubblica ammini~
strazione in materia di acque ed opere idrauli~
che (articoli Il, 16, 17 e 18).

Un secondo ordine di problemi attiene alla
duplice e, per certi versi contradditoria, esige~
za, da un lato di prevedere compiute procedu~
re di programmazione che garantiscano un
uso dei fondi pubblici razionale e coerente con
le finalizzazioni sopradette e, da]]'altro, di dare
pronta attuazione ai progetti già predisposti
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dalla Regione Lombardia in seguito a prece~
denti provvedimenti di legge regionale riguar~
danii la zona.

Per queste ragioni, nel capo primo è previsto
un complesso organico di azioni programmati~
che e, nel capo terzo, una serie di precise
priorità che presuppongono un processo di
programmazione già avviato.

Viene posto in essere in tal modo un sistema
di strutture e di procedure permanenti di
programmazione e di gestione che consentono
quel metodo di planning in process che è il
solo che possa permettere, da un lato, le
precise scelte territoriali e socio~economiche
necessarie a garantire il controllo su delicate
variabili, quali il rischio idrogeologico, la
protezione ambientale, Io sviluppo mirato e,
dall'altro, garantisca la possibilità di rapide
modificazioni delle scelte stesse in rapporto al
variare delle conoscenze e delle esigenze, con
il coinvolgi mento costante degli enti locali in-
teressati.

L'esigenza di una saldatura tra processo di
programmazione in atto ed interventi di rico~
struzione è soddisfatto dalla previsione di un
programma di opere pubbliche (articolo 6)
attivabile rapidamente e quindi capace di
concretizzare le scelte già maturate e coerenti
con Ie finalizzazioni del piano.

Il processo di programmazione è incardina~
to su alcuni precisi principi:

a) l'efficacia stessa della azione di ricostru~
zione è condizionata dalla identificazione di
procedure di programmaizone che facciano
capo ad una unica autorità.

La scelta della Regione nasce da ovvie
considerazioni circa il ruolo che il vigente
ordinamento affida a questo ente rispetto ai
settori strategici dell'azione di ricostruzione:
opere idrauliche, uso del territorio, agricoltu~

l'a, infrastrutture, eccetera.
Accanto a queste competenze si sono accor~

pate quelle facenti capo al Governo centrale,
così da realizzare le totalità delle funzioni
necessarie ad una efficace opera di program~
mazione: disponibilità dell'intera somma stan~
ziata per la ricostruzione (articolo 1), potere di
direttive e controllo nei confronti degli enti ed
aziende statali (articolo 10), trasferimento
delle opere idrauliche di seconda categoria
(articolo Il);

b) il ruolo del Ministero dell'ambiente.
La legge istitutiva ha affidato al Ministero

dell'ambiente una serie organica di funzioni
concernenti il recupero delle condizioni am~
bientali che, esaurita la fase della emergenza,
permettono di individuarlo come l'autorità
deputata a verificare l'attuazione della legge ed
a garantire i raccordi tra azione di ricostruzio~
ne e scelte del governo centrale (articoli 12
e 14);

c) un processo di programmazione im~
mediatamente operativa e facilmente aggior~
nabile.

Si è già detto circa il problema di individua~
re procedure che permettano di attivare subito
i progetti già disponibili; questo si somma ad
altra esigenza di identico segno, concernente
la necessità di poter procedere con successivi
aggiustamenti dei programmi di investimento
pubblico.

Per questi motivi la legge prevede strumenti
di programmazione con caratteristiche diver~
se: i piani di bacino idrografico ed il piano di
sviluppo socio~economico (articoli 4 e 5), che
sono piani complessi, di carattere.globale, con
tempi di redazione relativamente lunghi; il
programma di investimenti pubblici e gli
accordi di programma (articoli 6, 7 e 8), che si
presentano come strumenti operativi, rapida~
mente attivabili e modellabili sui problemi
identificati nel corso del processo di program~
mazione.

Nell'identificare le procedure, si è fatto
riferimento alle nuove norme che regolano
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno;

d) un adeguato supporto tecnico alla
azione di programmazione.

Si è prevista la costituzione di un apposito
ufficio di piano (articolo 15), con il duplice
ruolo di predisporre i programmi ed i progetti
e di sovraintendere e coordinare l'intera
azione di ricostruzione. L'ufficio è formato sia
attingendo agli organici regionali sia ricorren~
do ad incarichi esterni onde poter innestare, a
tempo determinato, nella struttura regionale
le specifiche competenze professionali neces~
sarie ad impostare ed a gestire un'operazione
programmatica di questa importanza.

Tale ufficio di piano dovrà anche assumere
un ruolo di «direzione dei lavori» di tutti gli
incarichi di studio e di progettazione affidati
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all'esterno, onde coordinarli strettamente agli
obiettivi prefissati.

La proposta vincola la Regione ad esercitare
le funzioni attivando procedure di partecipa~
zione degli enti locali e delle collettività
interessate (articolo 4, comma l, e articolo
14). Non si è ritenuto di dover regolamentare
le procedure attraverso cui si esplica tale
processo partecipativo, ritenendo che ciò
rientri tra le prerogative regionali.

D'altra parte i documenti programmatori già
predisposti dalla regione Lombardia per la
provincia di Sondrio già prevedono un proces~
so partecipativo, con le previsioni di ampie
deleghe gestionali, di procedure e di strumenti
relativi.

Parimenti si è scelto di non dettagliare
particolari procedure in deroga alla vigente
normativa in materia di appalti di opere
pubbliche, limitandosi a fornire ai redattori
del piano degli investimenti l'indicazione di
accorpare gli interventi per poter procedere
ad affidamenti unitari che permettano di
utilizzare lo strumento della concessionè con
le procedure previste dalla legge n. 80 del 1987
(articolo 6, comma 7).

Si sono altresì previste forme di pubblicità
che rendano pubblico con congruo preavviso
l'elenco dei lavori (articolo 6, comma 8).

In definitiva la legge si propone di porre in
essere un processo di effettiva programmazio~
ne che permetta un salto qualitativo all'azione
pubblica nel settore, e ciò attraverso:

1) la garanzia di una stretta connessione
tra scelte territoriali, scelte socio~economiche
e salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente,
anche attraverso il recepimento nelle tavole e
nelle norme del piano territoriale delle localiz~
zazioni e delle priorità di intervento connesse
alle scelte socio~economiche, e dei criteri e
delle norme connessi alle scelte del piano
paesistico (in avanzato corso di redazione su
tutto il territorio interessato);

2) la garanzia di una rapida attuazione
delle scelte compiute, sia attraverso l'utilizzo
della metodologia della programmazione per
progetti, sia attraverso la centralità data al
problema della gestione (con la individuazio~
ne, all'interno della programmazione, di mo~
dalità e di strumenti attuativi e dei relativi
soggetti operativi).

Commento all'articolato

Articolo 1. ~~ Si indicano le finalità delia
legge e si stanziano i fondi necessari per
l'opera di ricostruzione.

I fondi, che comprendono anche i finanzia~
menti relativi agli interventi di cui sono
competenti enti ed aziende ~tatali, sono
assegnati alla regione Lombardia a segui~
to del!a approvazione del piano di ricostru~
zione.

Per le su esposte considerazioni circa l'esi~
genza di attivare subito gli interventi di
ricostruzione con particolare riferimento a
quellilodi carattere idrogeologico, si è previsto
che la Regione, nelle more del processo di
programmazione, possa approvare stralci ope~
rativi.

Articolo 2. ~ Si dettano i criteri da seguire
nella redazione del piano di ricostruzione, si
fissa il termine di diciotto mesi entro il quale
la Regione deve approvare il piano; scaduto il
termine, il Ministero dell'ambiente esercita le
funzioni surrogatorie previste dall'articolo 12.
Per le ragioni già esposte, è prevista la
possibilità che la Regione approvi stralci ope~
rativi.

Articolo 3. ~ Definita l'area di intervento, si
individuano i tre principali strumenti di pro~
grammazione: piani di bacino, piano di svilup~
po e programma degli investimenti.

Si prevede che gli enti chiamati a realizzare
il piano possano farsi carico di una parte degli
oneri relativi all'investimento.

Di grande rilevanza la necessità che la
Regione raccordi la sua legislazione di spesa
con le indicazioni del piano.

Articolo 4. ~ Si dettaglia il contenuto del

piano di bacino: nella stesura dell'articolo si è
tenuto conto di analoghi progetti di legge in
materia di assetto idrogeologico. Si è altresì
avuto presente il concreto sviluppo degli
strumenti programmatori già elaborati dalla
Regione nell'ambito del progetto integrato
Valtellina.

Il piano integra aspetti idrogeologici e
vincoli urbanistici, dettando disposizioni per la
revisione degli strumenti urbanistici comlina~
li; inoltre individua i casi in cui è prevista la
procedura di valutazione di impatto ambien~
tale.
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Articolo 5. ~ L'articolo individua i contenuti
del piano di sviluppo socio-economico, conte-
nuti che, per le considerazioni già esposte in
premessa, sono per certi versi dettagliati nel
capo terzo della proposta.

Il piano comprende servizi e settori produtti-
vi e si integra con il complesso della spesa e
legislazione regionale.

Articolo 6. ~ Programma degli interventi. Si
è già detto in premessa circa le caratteristiche
di flessibilità e operatività che si intende dare a
tale strumento.

I commi 7 e 8 dettano le già esposte
indicazioni in materia di affidamento dei lavori
alle imprese.

Articoli 7 e 8. ~ Con l'accordo di programma
si è voluto individuare un efficace e rapido
strumento di attuazione del piano, che permet-
ta di raccordare le varie autorità competenti a
programmare e realizzare il processo di piani-
ficazione senza dover ricorrere a procedimenti
complessi di dubbia efficacia. Nel formulare
gli articoli si è avuta presente la legge 10 marzo
1986, n.64, recante disciplina organica per
l'intervento nel Mezzogiorno, e la delibera
CIPE 29 dicembre 1986 (Supplemento alla
Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 1987)
attuativa della suddetta.

Articolo 9. ~ Previsto il necessario raccordo

con il piano paesistico si ribadisce l'esigenza di
avviare procedure di valutazione di impatto
ambientale.

Articolo 10. ~ Si persegue il già indicato

obiettivo di identificare nella Regione l'autori-
tà deputata a organizzare e coordinare il
processo di ricostruzione. Fatte salve le funzio-
ni già intestate alla Regione dal vigente
ordinamento, queste sono completate tramite:
la disponibilità dell'intero funzionamento
(comma 1), il potere di direttiva nei confronti
di enti e aziende statali (comma 6), le funzioni
concernenti la dichiarazione di compatibilità
ambientale, ivi comprese quelle attribuite
dalla vigente legislazione al Ministero dell'am-
biente (comma 7), lo strumento dell'accordo
di programma (comma 3), lo stralcio dei
bacini imbriferi oggetto del piano dal bacino
interregionale del Po e conseguente trasferi-
mento delle relative opere idrauliche dalla
competenza del Magistrato del Po a quella
della Regione (articolo 11).

Articoli 12 e 13. ~ Si è già detto circa

l'opportunità che sia la Regione Lombardia,
che già dispone di specifiche apposite norme,
a definire procedure ed organi competenti alla
approvazione del piano. Si è previsto che il
Ministero dell'ambiente possa presentare os-
servazioni circa il piano stesso. La possibilità
di attribuire al Ministero più penetranti fun-
zioni di verifica è stata esclusa per non in-
serire procedure complesse che potrebbero
ridurre efficacia e rapidità del processo di
decisione.

Articolo 14. ~ Si dettano disposizioni circa

l'organizzazione dell'ufficio di piano stabilen-
do che allo stesso fa capo la direzione di tutto
il complesso dell'attività di ricostruzione. Si
definisce un ulteriore strumento di coordina-
mento a disposizione della Regione: la confe-
renza dei servizi.

Articolo 15. ~ Si dettano criteri da seguire

per la verifica delle concessioni d'acqua
relative ai bacini imbriferi dell'Adda e del
Brenta al fine di ottenere un uso delle stesse
compatibile con un ordinato assetto idrogeolo-
gico e con le esigenze di uso plurimo delle
stesse.

Articolo 16. ~ Si prevede di verificare lo

stato delle opere relative agli impianti idroelet-
trici.

Articolo 17. ~ Coerentemente con l'esigenza
di anticipare un assetto organizzativo capace
di prevenire futuri eventi calamitosi e di
garantire un uso efficace delle acque, si
prevede l'istituzione di una apposita sezione in
Valtellina del servizio idrografico nazionale.

Articolo 18. ~ L'articolo delinea una serie di

interventi specificamente diretti a sostenere
l'agricoltura montana con l'obiettivo di mante-
nere una presenza umana capace di contrasta-
re i processi di degrado del suolo. In questa
ottica si propone l'istituzione di una apposita
indennità compensativa quale strumento
straordinario di intervento.

Articolo 19. ~ In stretta connessione con gli

interventi in agricoltura, si predispongono
interventi di forestazione per la cui realizzazio-
ne è previsto l'impegno congiunto dell'Azien-
da forestale dello Stato, degli enti locali e dei
privati.

Articolo 20. ~ Gli interventi in materia di

turismo hanno come obiettivo lo sviluppo di
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un nuovo modello di ricettività diffusa nel
territorio, che punti ad investire le aree mar~
ginali.

Articolo 21. ~ AI fine di sostenere uno
sviluppo dell'industria e dell'artigianato com~
patibile con le caratteristiche del territorio, si
prevedono interventi tendenti a fornire servizi
alle imprese e a sviluppare le attività di
formazione professionale.

Articolo 22. ~ Si prevedono interventi per lo
sviluppo dei parchi regionali e del parco
nazionale dello Stelvio.

Articolo 23. ~ Si individuano interventi per
la ricostruzione degli immobili distrutti.

Articolo 24. ~ L'articolo prevede che il piano
di sviluppo analizzi i costi di gestione dei nuovi
servizi attivati e delle nuove strutture costruite
ed individui le necessarie fonti di finanziamento.

Articolo 25. ~ L'esatta conoscenza dei pro~
blemi delle infrastrutture dell'area considerata
permette di individuare già nella legge precise
priorità rendendo così più facile l'avvio del
processo di programmazione e l'attivazione
dei finaziamenti.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

FINALITÀ E STRUMENTI
DI PROGRAMMAZIONE

Art. 1.

(Finalità)

1. Allo scopo di ricostruire l'ecosistema
della Valtellina e della VaI Brembana e di
avviare una nuova fase di corretta gestione del
territorio, basata sulla prevenzione e su una
razionale utilizzazione del suolo, strettamente
integrata al processo di rilancio economico e
sociale, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dell'ambiente un finanziamento di
lire 1.000 miliardi per ciascuno degli anni
1988, 1989 e 1990.

2. I fondi sono assegnati alla regione Lom~
bardia con decreto del Ministro dell'ambiente
a seguito della approvazione del piano di
ricostruzione di cui all'articolo 2 o di suoi
straIci operativi.

Art.2.

(Piano di ricostruzione)

1. Per la redazione del piano di ricostruzio~
ne la Regione si avvale dei piani e dei
programmi già predisposti dalla medesima e
dagli enti locali, opportunamente modificati,
integrati e coordinati e si attiene ai seguenti
criteri:

a) attuare la sperimentazione di procedure
e di strumenti di intervento che potranno essere
estesi ad altre aree della montagna lombarda;

b) costituire strutture e procedure perma~
nenti di programmazione e di gestione che
consentano una razionalizzazione ed una inte-
grazione delle scelte degli operatori pubblici e
privati;

c) garantire la connessione tra scelte
territoriali e socio-economiche e recepire le
stesse negli elaborati grafici e nelle norme del
piano territoriale;
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d) pervenire ad una rapida attuazione
delle scelte compiute, sia attraverso l'utilizza~
zione della programmazione per progetti, sia
attraverso la centralità data al problema della
gestione con la individuazione, all'interno
della programmazione, di modalità e di stru~
menti attuati vi e dei relativi soggetti operativi.

2. Il piano è approvato dal Consiglio regio~
naIe entro diciotto mesi dalla entrata in vigore
della presente legge.

3. Al fine di garantire l'avvio degli interventi
di ricostruzione già previsti dai programmi
regionali vigenti e coerenti con le finalità del
piano, la Regione può approvare stralci opera~
tivi del piano stesso.

Art.3.

(Piano di ricostruzione:
ambito, contenuti e articolazione)

1. Il piano delimita le aree oggetto della
azione di ricostruzione.

2. Al fine di garantire la necessaria organici~
tà dell'intervento, il piano si articola secondo i
bacini imbriferi comprendenti i comuni della
Valtellina e della VaI Brembana di cui all'arti~
colo 1 del decreto~legge 19 settembre 1987,
n. 384, e può riguardare anche aree relative ai
comuni limitrofi.

3. Il piano si articola in:

a) piani di bacino che individuano vincoli,
opere ed interventi di carattere idrogeologico
e ambientale e producono gli stessi effetti del
piano territoriale regionale;

b) piano di sviluppo socio~economico che
individua gli interventi nei settori dei servizi
sociali e sanitari e della gestione delle infra~
strutture e dei settori produttivi;

c) programma degli investimenti pubblici
che assegna i finanziamenti in rapporto alle
singole opere ed infrastrutture.

4. Il piano di ricostruzione è finanziato con i
fondi di cui all'articolo 1, con i fondi della
Regione e degli altri enti interessati.

5. La Regione adegua la propria legislazione
di spesa al piano di ricostruzione.
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Art.4.

(Piani di bacino idrografico)

1. La Regione, d'intesa con le amministra-
zioni provinciali competenti per territorio,
approva entro un anno i piani di sistemazione
idraulica ed idrogeologica dei sub-bacini del~
l'Adda e del Brembo.

2. Tali piani sono finalizzati ad eliminare
progressivamente i fenomeni di [Tane, alluvio-
ni, valanghe, scoscendimenti.

3. I piani contengono:

a) un quadro conoscitivo aggiornato dei
sistemi fisici, relativi all'area di cui ai com mi 1
e 2 dell'articolo 3;

b) l'individuazione della gravità e della
estensione dei dissesti in atto e potenziali e
delle relative cause;

c) la previsione delle opere idrauliche,
idraulico-agrarie, idraulico~forestali, di bonifica
idraulica, di bonifica agraria compresi i terrazza~
menti dei vigneti, di rimboschimento e delle
opere necessarie per evitare fenomeni di inon~
dazione nonchè ogni altro intervento di conser~
vazione del suolo e di tutela dell'ambiente;

d) l'indicazione delle zone assoggettate a
speciali vincoli onde sottoporre a prevenzione,
rispetto al rischio idrogeologico, gli insedia-
menti esistenti e quelli previsti dalla vigente
pianificazione urbanistica;

e) l'indicazione degli interventi soggetti
obbligatoriamente a valutazione di impatto am~
bientale e, ove tali interventi siano di immediata
realizzazione, la redazione dei relativi studi;

f) i tempi necessari per l'inizio e il
completamento degli interventi, con le relati~
ve priorità.

4. I piani indicano, in relazione alla necessi~
tà di dare maggiore elasticità al sistema
idraulico della Valtellina e della Vai Bremba~
na, le aree golenali ed i bacini di compensazio~
ne necessari.

5. I piani hanno la stessa efficacia del piano
territoriale regionale o dei suoi aggiornamenti.

6. Dalla data di pubblicazione della delibera
regionale di adozione dei piani si applicano su
tutto il territorio interessato le misure di
salvaguardia, secondo la normativa nazionale
vigente per i piani regolatori comunali.
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7. AI fine di una efficace attuazione delle
misure di salvaguardia, la Regione, prima della
scadenza di cui al comma 6, ne garantisce la
comunicazione ai comuni e alle comunità
montane il cui territorio sia compreso, in tutto
o in parte, nel perimetro dei piani.

8. La Regione, entro trenta giorni dall'ap~
provazione dei piani, trasmette agli enti sud~
detti gli elaborati del piano interessanti il loro
territorio.

9. I comuni e le comunità montane adotta~
no, entro un anno dalla trasmissione di cui
sopra, le varianti necessarie per uniformare i
rispettivi strumenti urbanistici alle indicazioni
e prescrizioni dei piani.

10. La Regione può predisporre e autorizzare,
prima della approvazione dei piani di bacino, gli
interventi di cui alla lettera c) del comma 3
soltanto in casi di riconosciuta urgenz.a.

Art. S.

(Piano di sviluppo socio~economico)

1. Il piano di sviluppo socio~economico
individua i servizi sanitari, sociali, culturali,
scolastici, di formazione professionale, di tra~
sporto nonchè gli interventi a sostegno delle
attività produttive.

2. In particolare il piano individua:

a) interventi per il sostegno della agricol~
tura montana, anche mediante l'istituzione di
apposita indennità compensati va;

b) interventi di gestione del patrimonio
boschivo e a carattere idraulico~forestale;

c) interventi per la riqualificazione delle
attività turistiche, con l'obiettivo di promuove~
re la diffusione delle stesse nel territorio;

d) interventi per lo sviluppo dell'industria
e dell'artigianato;

e) interventi per la volorizzazione e tutela
dei parchi regionali e del parco nazionale
dello Stelvio;

f) indennizzi per la ricostruzione o ripara~

zione di unità immobiliari nonchè per i beni
mobili e i veicoli distrutti o danneggiati;

g) i costi relativi alla gestione o manuten~

zione delle strutture e degli impianti realizzati
nell'ambito del piano di ricostruzione e la
quota parte degli stessi che fa carico al
bilancio regionale.
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3. Gli interventi di cui al presente articolo si
integrano con quelli previsti dalla vigente
legislazione statale e regionale nonchè con
quelli disposti in attuazione della normativa
comunitaria.

Art. 6.

(Programma degli investimenti pubblici)

1. Il programma degli investimenti pubblici
in rapporto alla progressiva disponibilità dei
finanziamenti individua le opere previste dal
piano di sviluppo, indica gli enti competenti
alla realizzazione delle stesse ed assegna a
questi i relativi finanziamenti.

2. In particolare il programma degli investi~
menti pubblici riserva fondi per gli interventi
di competenza regionale ed assegna fondi agli
enti locali e agli enti ed aziende dello Stato
competenti a realizzare gli interventi di cui al
piano di ricostruzione.

3. Il piano può prevedere che quote di
finanziamento siano poste a carico degli enti
competenti alla realizzazione delle opere.

4. Fatte salve le priorità concernenti le
opere funzionali alla tutela di carattere am~
bientale ed idrogeologico, il piano prevede:

a) finanziamenti per il ripristino funziona~
le delle strade comunali, provinciali e statali
esistenti;

b) finanziamenti per il ripristino funziona~
le di opere di urbanizzazione primaria e secon~
daria;

c) finanziamenti per la rete ferroviaria.

5. Il programma degli investimenti pubblici
si attua anche mediante gli accordi di pro~
gramma di cui agli articoli 7 e 8.

6. Al fine di garantire il rapido avvio degli
interventi di ricostruzione e di consentire
successivi adeguamenti del programma, que~
sto può articolarsi in uno o più esercizi
finanziari e stralci dello stesso possono essere
approvati nelle more di adozione del piano di
ricostruzione, anche in esecuzione del comma
10 dell'articolo 4.

7. In relazione alla complessità ed estensio-
ne degli interventi e al fine di garantire la
necessaria integrazione e completezza delle
opere realizzate, il programma degli investi-
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menti, di norma, opera accorpamenti di
interventi per l'affidamento unitario degli
stessi anche in una unica sessione annuale.
Tali interventi sono attuati sulla base di piani
organici integrati suddivisi per ambito territo~
riai e e per tipologie anche plurime di opere.

8. Sulla base del programma la Regione,
con le procedure previste dall'articolo 5 della
legge 17 febbraio 1987, n. 80, rende noto
l'elenco dei lavori che saranno affidati nei
successivi dodici mesi.

Art. 7.

(Accordo di programma: finalità)

1. Per gli interventi previsti nel programma
degli investimenti pubblici la cui realizzazione
richiede l'iniziativa integrata e coordinata
degli enti interessati, la Regione promuove la
conclusione di accordi di programma.

2. L'accordo di programma attua il coordi~
namento degli interventi e ne determina i
tempi e le modalità di finanziamento.

3. L'accordo, qualora approvato dai comuni
interessati, determina, ove necessario, la con~
seguente variazione degli strumenti urbanistici
comunali e sostituisce le concessioni edilizie.

4. La Regione sulla base dell'accordo asse~
gna i fondi agli enti competenti.

5. La Regione controlla l'esecuzione dell'ac~
cordo di programm'a e, in caso di inadempien~
za dei soggetti partecipanti e di mancata
attuazione delle procedure sostitutive di cui
alla lettera e) dell'articolo 8, delibera la revoca
parziale o totale del finanziamento.

Art. 8.

(Accordo di programma: contenuti)

1. Nell'accordo di programma debbono es~
sere specificati:

a) i soggetti pubblici titolari degli inter~
venti;

b) gli interventi di competenza di ciascu~
na Amministrazione partecipante, il relativo
costo, le date di inizio e fine delle attività, la
quota di finanziamento eventualmente a cari~
co dell'Amministrazione interessata e la rispet~
tiva fonte;
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c) l'eventuale partecipazione finanziaria
della' Comunità economica europea e relative
modalità di acquisizione e di impiego delle
risorse comunitarie;

d) i destinatari della gestione delle opere
realizzate, precisando, nel caso di affidamento
a consorzi da istituire, i tempi, i modi ed i
vincoli per la costituzione degli stessi;

e) eventuali procedimenti di arbitrato ri~
tuale e procedure sostitutive nei casi di
inadempienze da parte dei soggetti partecipan~
ti; le azioni surrogatorie saranno individuate e
precisate nell'accordo in relazione agli inter~
venti specifici di cui alla lettera b);

f) il rinvio al comma 3 dell'articolo 7
quanto agli effetti dell'accordo di programma
in merito ad eventuali variazioni degli stru~
menti urbanistici;

g) le date di inizio e di scadenza dell'ac~

cordo nonchè le residue incombenze, anche a
carattere surrogatorio, connesse alla chiusura
delle attività.

Art. 9.

(Rapporti con il piano paesistico)

1. La programmazione regionale attuati va
della presente legge è strettamente coordinata
agli obiettivi, ai criteri ed ai programmi di
intervento previsti dal piano territoriale paesi~
stico della Regione.

2. La verifica della coerenza con il piano
paesistico di ogni intervento previsto dalla
presente legge è attuata al momento stesso
dell'adozione da parte della Regione di ogni
piano o programma di intervento nonchè, ove
necessario, attraverso la valutazione di impatto
ambientale dei singoli interventi previsti.

CAPO II

COMPETENZE E RAPPORTI FRA GLI ENTI

Art. 10.

(Funzioni della Regione)

1. La Regione approva il piano e gli eventua~
li stralci di cui all'articolo 2, coordina il
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complesso dell'azione di ricostruzione, asse~
gna i fondi agli enti competenti per la
realizzazione degli interventi previsti dal piano
e realizza le opere di propria competenza.

2. L'azione di coordinamento rende coeren~
ti con le finalità della presente legge gli
interventi urgenti di cui al decreto~legge 19
settembre 1987, n. 384, convertito, con modifi~
cazioni, dalla legge 19 novembre 1987, n. 470,
gli interventi ordinari e gli interventi di rico~
struzione.

3. La Regione realizza l'opera di coordina~
mento con il piano di ricostruzione e gli
accordi di programma di cui agli articoli 7
e 8.

4. L'Azienda nazionale autonoma delle stra~
de (ANAS), l'Ente Ferrovie dello Stato e l'Ente
nazionale per l'energia elettrica (ENEL) prov~
vedono alla effettuazione degli interventi pre~
visti dal programma di cui all'articolo 6
rientranti nelle attribuzioni ordinarie degli
stessi enti ed amministrazioni.

5. Gli enti di cui al comma 4 comunicano
alla Regione, entro sessanta giorni dalla entra~
ta in vigore della presente legge, i rispettivi
programmi nella zona della ricostruzione.

6. La Regione esercita poteri di direttiva nei
confronti degli enti e delle aziende statali
competenti a realizzare gli interventi previsti
nel piano.

7. La Regione si pronuncia sulla compatibi~
lità ambientale degli interventi di cui alla
lettera e) dell'articolo 4. Tale dichiarazione
assorbe anche quella prevista dall'articolo 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

Art. 11.

(Funzioni in materia di opere idrauliche
e di risorse idriche)

1. Il bacino valteIIinese dell' Adda ed il
bacino del Brembo sono dichiarati sottobacini
regionali del bacino idrografico del Po. Tutte
le competenze in materia di opere idrauliche
relative sono trasferite alla Regione Lombar~
dia.

2. La Regione esercita dette funzioni e
quelle concernenti l'uso e la disciplina delle
risorse idriche anche attraverso la formazione
di un apposito bacino.
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3. Il sottobacino dell'Adda comprende an~
che i corsi d'acqua del Mera, del Lirio, dello
Spool, del Federia e del VaI di Lei.

Art. 12.

(Rapporti con il Governo)

1. Il Ministro dell'ambiente ha funzione di
promozione e di verifica in ordine all'attuazio~
ne della presente legge, e garantisce il raccor~
do tra azione della Regione e azione del Go~
verno.

2. Il Ministro dell'ambiente formula, entro
sessanta giorni dal ricevimento, le proprie
osservazioni sugli atti programmatori approva~
ti dal consiglio regionale, con eventuale invito
al riesame su punti determinati. Il consiglio
regionale, prese in esame le suddette osserva~
zioni, decide in via conclusiva.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al
comma 2 dell'articolo 2, interviene con poteri
surrogatori il Ministro dell'ambiente. Nel~
l'esercizio delle funzioni surrogatorie, al Mini~
stro dell'ambiente sono demandati anche gli
adempi menti. In tale ipotesi l'accordo di
programma produce gli effetti dell'intesa di
cui all'articolo 81, comma terzo, del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n.6l6.

4. Il comma 8 dell'articolo 1 del decreto~
legge 19 settembre 1987, n. 384, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre
1987, n. 470, è soppresso. La valutazione degli
interventi sotto il profilo ambientale è adottata
dalla regione Lombardia.

Art. 13.

(Procedure per l'approvazione del piano)

1. La Regione approva il piano secondo le
procedure previste dalla vigente legislazione
regionale.

2. La Regione garantisce la partecipazione a
tal fine degli enti locali interessati e delle forze
sociali, e gli apporti tecnici degli enti e delle
aziende statali competenti a realizzare il piano
stesso.
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Art. 14.

(Strumenti per la formazione
del piano e la sua realizzazione)

1. Per la predisposizione del piano di rico~
struzione, degli accordi di programma e per gli
adempiementi conseguenti, la Regione istitui~
sce un apposito ufficio di piano anche median~
te l'utilizzo di consulenti esterni atti a garanti~
re alta competenza professionale nei settori
considerati.

2. La Regione, al fine di garantire apporti
tecnico~scientifici adeguati, può stipulare con~
venzioni con istituti universitari e di ricerca
pubblici e privati o con gruppi di professio~
nisti.

3. L'ufficio di piano predispone il piano, gli
studi e gli atti preparatori, e gli atti necessari per
la sua verifica con particolare riferimento agli
accordi di programma. L'ufficio coordina altresi
gli studi e gli incarichi di cui al comma 2.

4. La Regione, al fine di garantire il raccor~
do tra l'ufficio di piano, gli altri uffici regionali
e gli uffici degli enti locali e degli enti ed
aziende statali interessati alla predisposizione
del piano ed alla sua realizzazione, convoca
apposite conferenze dei servizi.

Art. 15.

(Concessioni di derivazioni d'acqua)

1. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione
della presente legge, le concessioni d'acqua
relative all'area di cui ai commi 1 e 2
dell'articolo 3 ed i relativi disciplinari sono
sottoposti a revisione al fine:

a) di verificare la corrispondenza tra le
quantità d'acqua effettivamente captate, le
relative modalità di captazione e quelle previ~
ste dalla concessione relativa;

b) di garantire, anche mediante modifica~
zione della concessione, un minimo vitale di
deflusso a valle dei punti di presa, ai fini della
salvaguardia dell' ecosistema, della protezione
delle acque sotterranee, degli usi potabili e
igienico~sanitari, del mantenimento e della
risalita della ittiofauna, della protezione della
natura, della irrigazione agricola;
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c) di obbligare i concessionari ad installa~
re a loro spese apparecchiature atte a misurare
le portate minime e massime dei corsi d'ac~
qua, onde poter costantemente controllare
che il quantitativo d'acqua rilasciato corri~
sponda a quanto stabilito dai disciplinari di
concessione revisionati.

2. I disciplinari di concessione dovranno
altre si prevedere l'obbligo per il concessiona~
rio di far defluire, in determinati periodi, a
valle dei punti di presa maggiori quantitativi
d'acqua rispetto al minimo vitale al fine sia di
garantire periodicamente la pulizia dei torren~
ti e dei fiumi sia di assicurare, ove del caso,
una attr~ttiva ambientaI e connessa allo svilup~
po turistico dell'area considerata.

3. Fino alla completa revisione dei dicipli~
nari di ~concessione, con l'inserimento degli
obblighi sopra descritti, non potranno essere
rilasciate nuove concessioni di grandi deriva~
zione d'acqua per la produzione di energia
elettrica.

4. Tale divieto si applica permanentemente
nelle zone di maggior tutela ambientale:
parchi nazionali, parchi e riserve regionali,
parchi locali.

5. I piani di bacino idrografico, in stretto
coordinamento con il piano paesistico regio~
naIe, definiscono i criteri per la concessione di
nuove derivazioni d'acqua per la produzione di
energia elettrica, con lo scopo di renderle
coerenti con l'obiettivo dell'uso plurimo delle
acque, della tutela igienico~sanitaria e della
valorizzazione degli aspetti ambientali e pae~
saggistici.

6. Le società concessionarie comunicano
preventivamente ai sindaci competenti per
territorio e all'ufficio speciale del Servizio
idrografico la programmazione di esercizio
degli impianti idraulici, compresa la quantità
dei rilasci d'acqua a valle dei punti di prelievo
nonchè ogni altra notizia sulle manovre idrau~
liche, sul livello delle dighe e dei bacini anche
in rapporto alle precipitazioni atmosferiche.

7. Nei confronti delle società autoproduttri~
ci di energia elettrica non si applicano, per gli
impianti di loro proprietà ubicati nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3, le norme
della legge 7 agosto 1982, n. 529.

8. I bacini idroelettrici possono essere uti~
lizzati, su richiesta della Regione, anche ai fini
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della regolazione dei flussi idrici in particolari
circostanze di emergenza sia di carattere
alluvionale, sia di carattere siccitoso.

Art. 16.

(Verifica degli impianti idroelettrici)

1. Il Governo istituisce presso il Ministero
dei lavori pubblici una commissione tecnica
con il compito di procedere ad una verifica
delle condizioni dei manufatti: opere di presa,
bacini di carico, canali di gronda e di scarico,
dighe di proprietà delle società idroelettriche
operanti nell'area di cui ai commi 1 e 2
dell'articolo 3.

2. La commissione, entro un anno dall'en~
trata in vigore della presente legge, relazionerà
circa lo stato e la sicurezza di tali opere.

3. Nella commissione dovranno essere pre~
senti tecnici nominati dalla regione Lombar~
dia, dalle provincie di Sondrio, Bergamo e
Brescia e dai consorzi di bonifica integrale e
montana costituiti nelle zone interessate.

4. In attesa di tale verifica è sospeso l'eserci~
zio della centrale idroelettrica di Monastero di
proprietà dell'ENEL.

Art. 17.

(Servizio idrografico
e osservatorio idrogeologico)

1. In attesa dell'approvazione di norme per
la riorganizzazione e il potenziamento del
Servizio idrografico nazionale è istituito l'Uffi~
cio speciale del servizio idrografico nazionale
in Valtellina.

2. L'Ufficio svolge i seguenti compiti:

a) raccolta, elaborazione di base, archi~
viazione e diffusione dei dati idrografici e
metereologici riguardanti i corsi d'acqua ed i
relativi bacini imbriferi del territorio delle Alpi
Centrali;

b) studi e ricerche per la conoscenza
dell'ambiente fisico, per il migliore uso inter~
settoriale delle acque pubbliche e per l'utilizzo
a fine di regolazione dei flussi idrici dei bacini
idroelettrici esistenti;

c) vigilanza e controllo sugli impianti
idroelettrici e sul rispetto da parte delle
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società idroelettriche dei disciplinari di con~
ceSSIOne;

d) consulenza tecnico~scientifica alla Re~
gione ed agli enti locali;

e) funzioni di osservatorio idrogeoligico e
di monitoraggio delle situazioni a rischio in
collaborazione con il servizio geologico della
Regione Lombardia.

,3. All'organizzazione dell'Ufficio si provvede
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con l'osservanza dei seguenti criteri:

a) strutture strettamente funzionali al ser~
vizio;

b) organici costituiti da tecnici di provata
esperienza reperiti anche attraverso l'istituto
della mobilità;

c) gli organici debbono avere una netta
prevalenza di figure tecniche rispetto a quelle
amministrative.

4. La Regione Lombardia determina con
propria legge le forme del coordinamento del
Servizio geologico regionale con l'Ufficio spe~
ciale del servizio idrografico nazionale in Val~
tellina.

CAPO III

CRITERI E PRIORITÀ

Art. 18.

(Agricoltura)

1. La Regione definisce e promuove nelle
aree di cui ai com mi 1 e ~ dell'articolo 3 un
progetto di sviluppo dell'agricoltura montana,
anche quale sperimentazione di una nuova
politica per la montagna lombarda, volta a
mantenervi un adeguato presidio umano e ad
evitarne l'abbandono ed il conseguente degrado.

2. Tale progetto prevederà sia interventi
diretti degli enti pubblici, anche con l'imposta~
zione di nuovi modelli di utilizzo delle risorse
del settore, sia aiuti agli operatori privati,
indirizzati anche alla riduzione dei costi ed
all'incremento dei redditi.

3. Tale progetto in particolare interesserà i
settori della zootecnia, dell'utilizzo dei boschi,
della viticoltura e della frutticoltura.
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4. La Regione istituisce una indennità com~
pensativa intesa ad alleviare gli svantaggi
naturali del territorio di montagna.

5. L'indennità è subordinata all'impegno del
coltivatore a proseguire l'attività agricola per
almeno cinque anni ed a svolgere, sotto la
direzione del comune, lavori di piccola manu~
tenzione del territorio e dei corsi d'acqua.

6. La misura annua della indennità è deter~
minata come segue:

a) lire 3 milioni per ogni ettaro di terreno
coltivato a vigneto;

b) lire 2 milioni per ogni ettaro di prato

fa~ciato su maggenghi aventi pendenza mag~
giore dellS per cento;

c) lire 2 milioni per ogni ettaro di bosco
coltivato;

d) lire 1 milione per ogni unità di bestia~
me bovino adulto allevato;

e) lire 600.000 per ogni unità di bestiame
bovino inferiore ai due anni allevato;

f) lire 150.000 per ogni pecora o capra al~
levata.

7. L'indennità compensativa per il bestiame
è subordinata all'utilizzo per almeno novanta
giorni l'anno dei pascoli montani e dei mag~
genghi.

Art. 19.

(Gestione del patrimonio boschivo
e manutenzione idraulico~forestale)

1. La Regione dispone con propria legge
l'ampliamento dei compiti dell'Azienda regio~
naIe delle foreste, affidando in via sperimenta~
le compiti di gestione e di governo del
patrimonio boschivo pubblico e privato. Tale
azione sperimentale si esplica nell'area di cui
ai com mi l e 2 dell'articolo 3.

2. L'Azienda avrà compiti di imboschimen~
to~rimboschimento, cure colturali e pulizie del
bosco, recupero dei boschi degradati, miglio~
ramento delle varietà colturali, lotta agli
incendi, difesa fitosanitaria, manutenzione del~
le opere di sistemazione idraulico~foresta:Ie,
manutenzione e pulizia dei sentieri.

3. Allo svolgimento di tali compiti l'Azienda
potrà provvedere anche mediante la stipulazio~
ne di apposite convenzioni con gli enti locali o
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con i privati cittadini proprietari di superfici
boscate.

4. In caso di rifiuto della stipulazione delle
convenzioni e in presenza di una grave
situazione di incuria o di degrado del patrimo~
nio boschivo, la Regione procederà all'espro~
prio delle relative superfici. Le aree boschive
espropriate saranno trasferite al demanio del~
1'Azienda regionale delle foreste.

Art. 20.

(Turismo)

1. La Regione finanzia un progetto di riqua~
lificazione, diffusione e promozione delle atti~
vità turistiche.

2. Obiettivo di tale progetto è valorizzare le
aree di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3 quali
risorse unitarie turistiche, mediante lo svilup~
po congiunto del turismo di stazione e di un
turismo diffuso strettamente integrato ad
esso.

3. Tale progetto, che prevede interventi
diretti degli enti locali interessati e contributi
in conto interesse o capitale, è volto a favo~
rire:

a) lo sviluppo di un nuovo modello di
ricettività diffusa, sia. attraverso la promozione
dell'offerta, sia attraverso la sua organizza~
zione;

b) la realizzazione di nuove strutture ge~
stionali dello sviluppo turistico, anche attra~
verso società miste a prevalente capitale
pubblico atte a promuovere la programmazio~
ne e l'attuazione del nuovo sviluppo turistico;

c) l'ammodernamento e lo sviluppo della
ricettività alberghiera;

d) la realizzazione e la sistemazione di
campeggi, ostelli, rifugi alpini;

e) la sistemazione e la segnalazione di
sentieri di alta montagna per l'escursionismo e
l'alpinismo;

f) la realizzazione di strutture turistico~

sportive;
g) lo sviluppo di termalismo nel Bormie~

se, in Valmasino e a S. Pellegrino;
h) l'introduzione di nuove tecnologie nel~

la gestione delle imprese turistiche, il rinnovo
delle attrezzature per una diversa organizzazio~
ne dell'impresa;
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i) la promozione turistica anche mediante
forme di agevolazione per l'accesso agli im~
pianti di risalita, alle scuole di sci, alle
strutture termali e agli impianti sportivi, e per
il contenimento dei costi di trasporto a favore
del turismo organizzato.

Art. 21.

(Industria e artigianato)

1. La Regione predispone, all'interno del
piano di sviluppo socio~economico di cui
all'articolo 2, un progetto per !'industria e
l'artigianato dei territori di cui ai commi 1 e 2
dell'articolo 3.

2. Tale progetto privilegia lo sviluppo di
attività connesse alle specifiche caratteristiche
dei territori interessati anche mediante inte~
gl'azione con gli altri settori economici del~
l'agricoltura e del turismo; utilizza anche gli
strumenti degli incentivi per il sostegno della
domanda di beni locali e della fornitura di
servizi reali alle imprese: innovazione tecnolo~
gica, centro di informazione sugli affari, ecce~
tera.

3. Tale progetto prevede un programma
pluriennale di formazione per i giovani, con
particolare riguardo alle nuove professioni
richieste da uno sviluppo economico integrato
e da un nuovo modello di gestione del
territorio e di prevenzione del rischio idrogeo~
logico.

Art. 22.

(Parchi)

1. Gli interventi a favore dei parchi regionali
e del parco nazionale dello Stelvio sono finaliz~
zati:

a) alla tutela ed alla valorizzazione del
patrimonio naturale e ambientai e;

b) agli interventi di carattere culturale,
educativo, ricreativo per l'utilizzazione sociale
dei parchi;

c) alla valorizzazione di ambienti naturali
da attrezzare per scopi turistici, compatibil~
mente con la destinazione del territorio e le
prescrizioni. della pianificazione territoriale e
paesaggistica del parco;



Atti parlamentari ~ 23 ~ Senato della Repubblica ~ 830

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

d) alla sistemazione ed alla segnaletica dei
sentieri, ed alla realizzazione di itinerari e di
circuiti escursionistici;

e) alla realizzazione di rifugi, di punti di
sosta e di ristoro;

f) alla promozione turistica dei parchi;
g) alla riimmissione di. fauna selvatica.

2. I finanziamenti a tal fine stanziati dal
piano di sviluppo socio~economico sono attri~
buiti agli enti gestori dei parchi di cui al
comma 1 previa presentazione di un apposito
progetto.

Art. 23.

(Indennizzi per la ricostruzione)

1. La Regione regolamenta la concessione
di indennizzi per la ricostruzione di unità
immobiliari distrutte dalle calamità di cui alla
presente legge.

2. L'indennizzo è concesso per una sola
unità immobiliare destinata ad abitazione
civile o rurale.

3. La Regione stabilisce criteri e parametri
in analogia alla vigente normativa sull'edilizia
economica e popolare.

4. Allo scopo di incrementare la disponibili~
tà di alloggi a favore delle popolazioni colpite,
la Regione eroga ai comuni e agli Istituti
autonomi case popolari sovvenzioni per finan~
ziare un progetto straordinario di edilizia
residenziale pubblica.

5. Tale progetto comprende anche interven~
ti a favore della cooperazione abitativa e
privilegia il recupero del patrimonio edilizio
eisistente.

Art. 24.

(Servizi)

1. Il piano di sviluppo socio~economico
individua l'insieme dei servizi di trasporto, di
formazione professionale, sanitari, sociali e
culturali di competenza della Regione, dei
comuni, delle province e degli altri enti locali
e di loro aziende.
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2. In particolare il piano indica le modifiche
da apportare ai servizi per il perseguimento
delle finalità di sviluppo dell'area e individua i
costi relativi.

3. Il piano individua altresì i costi relativi
alla gestione e manutenzione delle strutture e
degli impianti realizzati dal piano di competen~
za degli enti di cui al comma 1.

4. Il piano per ciascun intervento determina
la quota parte dei maggiori costi, che fa
eventualmente carico al bilancio regionale.

Art. 25.

(Opere pubbliche)

1. I finanziamenti per le strade statali sono
utilizzati per la sistemazione, anche mediante
ammodernamento e riqualificazionc delle stra~
de statali 38 e 36 per la parte sita nella VaI
Chiavenna e per il completamento dei pro~
grammi ANAS in corso, la riqualificazione
della strade statali 510. Sebino, 42 Valle
Camonica, 39 Aprica~Edolo e per la messa in
sicurezza della strada statale 470 della Vai
Brembana.

2. I progetti attuati vi di tali opere sono
sottoposti dalla Regione a valutazione di
impatto ambientale, con studi a cura e carico
dell'ente progettante l'opera, e privilegiano
interventi di riorganizzazione funzionale della
viabilità esistente, riducendo al minimo neces~
sario l'impegno di nuovo territorio.

3. I finanziamenti per il ripristino e la
ricostruzine di opere di urbanizzazione prima~
ria e secondaria sono concessi agli enti locali
per il ripristino o la ricostruzione di opere ed
edifici pubblici: acquedotti, fognature, depura~
tori, scuole, strutture sportive, centri sociali,
municipi, eccetera, distrutti o danneggiati, e
per le opere di urbanizzazione primaria e
secondaria. Tali contributi coprono il totale
della spesa ritenuta ammissibile.

4. L'Ente Ferrovie dello Stato utilizza i fondi
per la rete ferroviaria per il potenziamento del
tratto Lecco~Tirano, attraverso nuove armatu~
re, sistemi di sicurezza, nuove aree per incroci
di treni e la eliminazione dei passaggi a livello
ancora esistenti con priorità per il tratto Coli~
co~Sondrio.


